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smentiscono, si accusano 
(Dada prima pagina)-" 

giudizi, ideologici * farebbero 
aggio «sulla ricerca della 
verità delle cose», «t . , 

Per dare la prova che il 
governo intende davvero agi­
re. Forlani è ricorso ad una 
prova > grottesca: quella che 
non è stato apposto il segre­
to di Stato sul dossier intro­
vabile negli uffici dei servizi 
segreti ma > beh < conservato 
nell'archivio di Pecorelli. Non 
apporre ' il segreto • è il • mi­
nimo che il governo dovesse 
fare, gli ha replicato secca­
mente Di Giulio. 
* Solo da parte del ministro 
dèlia Difésa Lagorio si è col­
to, almeno, qualche accento 
fortemente indignato sull'at­
tività' dei servizi segreti, e 
rintenzione di veder chiaro 
nel complesso di quanto è, ac­
caduto nel corso di tutti gli 
anni 70. A tal fine Lagorio 
ha annunciato di aver incari­

cato, il capo del,SISMI gen. 
Santòyito. di effettuare • una 
«.ricpgnizione completa» nel­
l'archivio 4J1 SID. su tutti < 
gli atti compiuti tra il 70 
e il '78. per controllare se 
âltrj dossier siano per caso 
spariti o ' siano stati: manipo-

• la t i . - ' • • V , - ' v vi , i v v v , 5 ; ••{ 
'Ohe tanti!'discorsi'e tante 
promesse del governo avesse­
ro lasciato- l'amaro in bocca 
perfino in settori della mag­
gioranza si è visto di li a po­
co, già nella replica del ca­
pogruppo socialista Silvano 
Labriola. Prudenza nel pren­
dere atto ' delle assicurazioni 
dei ministri (« le risposte de­
vono essere politicamente per­
suasive non solo per il Par­
lamento ma soprattutto per 
il Paese*); cautela nell'ap-

}brezzare il discorso di ;For-
ani (* le parole saranno pie­

namente credibili solo se se­
guite da fatti concreti*); sen­
sibilità per l'aperto invito di 

Di Giulio a considerare l'op-
.portunità delle dimissioni dal 
governo di chi, comunque, è 
stato chiamato in ' causa per 
l'affare, ma questa sensibi­
lità è stata poi velata dalla 
preoccupazione che « non si 
metta in difficoltà < l'infera 
classe '••. dirigente ». * « Comun­
que è giusto — ha aggiunto 
Labriola — che quando c'è 
un dubbio consistente, chi,ne 
è : investito debba risponder­
ne»: una dichiarazione che 
non ' è certo * parsa ai ' due 
sottosegretari socialisti come 
una testimonianza di solida­
rietà. 

Addirittura esplicite le ri­
serve del capogruppo del PSI 
su alcune oggettive conclu­
sioni cui portavano le dichia­
razioni del governo. Labrio­
la non ha creduto che tanta 
mobilitazione dei servizi se­
greti potesse davvero aver 
preso le mosse da un'indagi­
ne di routine come quella su 

Foligni, il fondatore del « nuo­
vo .partito popolare» ed ha 
fortemente dubitato dell'as­
senza di interventi del servizi 
segreti dopo l'assassinio di 
Pecorelli,.: un intervento cui 

„ Lagorio non ha minimamente 
accennato. Sèmpre nel cam­
po della ' maggioranza, tra­
sparenti censure dello scena-, 
rio di faide e lotte per bande 
che offrono le correnti de so-

i no venute dal repubblicano 
Vittorio Olcese che ha aper­
tamente condiviso i toni assai 
severi usati poco prima dal 
liberale Aldo Bozzi. « Forlani 
è stato riduttivo — aveva det­
to il vecchio e autorevole lea­
der del PLI - in effetti la 
corruzione è diventata una 
istituzione, e persino la più 
attiva. Le garanzie del pre­
sidente del consiglio non eli­
minano nemmeno uno dei so­
spetti che si sono levati in 
quest'aula*, ha aggiunto Bozzi 
annunciando che il suo grup­

po proporrà la nomina di una 
commissione • di inchiesta, il ; 
PdUP, invece. • è i deciso ad. 
imporre che la Camera siprà 
nunci con un voto su tutto 
l'affare. . :""•*, ..-•- •=.. .'»,«••-:; 

Sulla portata della questio­
ne morale - aperta ' dal' paso 
aveva insistito Stefano Rodo­
tà, intervenendo liei dibattito 
per la Sinistra indipendente. 
Dalle risposte di Forlani e 
de) suoi ministri — ha detto 
— non è emerso nulla che 
possa consentire al governo 
di recuperare la legittimazio­
ne morale e quindi l'autorità 
{(olitica necessarie per tron­
eggiare la gravissima situa­

zione che abbiamo di fronte. 
Anzi, sono emersi altri ele­
menti inquietanti sul compor­
tamento dei servizi segreti e 
della Procura di Roma tanto 
che lo stesso ministro Lago-
rio ha dovuto ammettere che 
si è di fronte a fatti che deri­
vano da «prassi intollerabi­

li*. « La questione morale al­
lora — ha soggiunto. Rodotà 
.— non può essere riferita sol­
tanto a questo o quell'uomo 
corrotto, ma investe nel suo 
insieme il sistema di potere 
edificato dalla DC che ormai 

'funzionarci tempo stesso da 
produttore e consumatore di 
'scandali. E la questione mo­
rale torna anche a proposito 
degli atteggiamenti dei tanti 

: Uomini politici de che in que­
sti giorni si lanciano messag­
gi cifrati e avvertimenti ma­
fiosi riducendo la vita poli­
tica ad una lotta tra bande 
di ricattatori*. - • ->H. '.' 
. Come ha reagito il gruppo 
parlamentare de a questo coro 
di contestazioni? Rafforzan­
do ancora il quadrato intorno 
al partito e agli uomini coin­
volti nella vicenda. Hanno 
parlato in due, perché non 
sembrasse che persino i de 
erano increduli sulla linea del­
la difesa ad oltranza. E si 

sono divisi le parti. Nicola 
Vernola ha battuto sul tasto 
dello * scandalismo », ; e v si 
è assunto in particolare l'one­
re ingrato della difesa d'uffi­
cio di Toni Bisaglia:-. la let­
tera esibita da Pisano al Se­
nato, è pràticamente un falso 
e. comunque, se .non ,c'è alcu­
na prova che l'attuale mini­
stro dell'Industria finanziava 
Pecorelli. sarebbe addirittura 
« ridicolo » contestare a Bua-
glia di sposare il pubblico al 
privato facendo l'assicuratore 
e, insieme, controllando da mi­
nistro proprio il delicato set­
tóre assicurativo.'Il capogrùp 
pò Bianco ha pòi sfoderato co­
me prova della « correttezza » 
e>. persino ideila e decisione » 
la, spuntatissimai arma della 
qon apposizione dei segreto di 
stato sul dossier del SID Con 
quale : successo e credibilità 
testimoniava , il numero dei 
deputati dò presenti alla spa­
rata di Bianco: cinque.. 

: ecco i frutti del sistema 
. l:-;rt 

(Dalla prima pagina) V; 
fie-c/iwoe, dicendo su questa!' 
tutta là verità; oppure dire/ 
molte verità utili con il ri­
schio che quelle minori fac­
ciano , quasi sparire quella 
principale. E Lagorio, pur 
denunciando alto e forte (' 
uso strumentale di un pesan­
tissimo dossier del SID, non 
ci ha detto chi, come e per­
chè abbia deciso di chiude­
re e nascondere una pratica 
che 'rivelava gravissime re-
spon^abilità . del comando 
dellaGuardia di Finanza nel­
lo scandalo dei petroli»..Di 
Giulio ha preso atto della 
Jiomina, per questi accerta­
menti, di una commissione. : 
!• Ma lei. — ha subito ag­
giunto rivolgendosi a Lelio 
Lagorio — ?ion poteva e 
non può rimettere a tali ac-
'eertamenti '• la risposta su 
questo punto decisivo.' Lei 
ha una responsabilità paliti- ! 
ea di cui deve rispondere in 
Parlamento: ed. aveva il do­
vere di compiere, prima di 
rasentarsi alle Camere, tut­
ti gli accertamenti sommari 
che erano in suo poterete di 
cui doveva riferire al Parta-i 

mento. Ecco perchè dico.che '• 
c'è' un'arte di non dire ta. 
verità^dicendone. molte ma '•. 
omettendo -di parlare sii • 
punto-chiave e decisivo. Con •. 
aberranti conseguènze: .per -. 
esèmpio [che l'ex capo 1 dèi ' 
SID: Casardi dice ad-umgiof- : 
nalista-una-pafte •détte*cose-<! 
a sua conoscènza tm'òra à*Ò-i 
pò che U ministro della THfè- '< 
sa ha detto in Parlamento '-

di non sapere.nulla!». ' 1. 

L'INVITO..: A . ANDREÒTTI \ 
— -L'episodio 'Casardi ha ; 
spinte ir compagno '( Di Gju- \ 
lio ja chiamare in causa? T 
on. Andreòtti per sottolinea- : 
re .l'opportunità di un suo • 
intervento chiarificatóre bel 
dibattito. Andreòtti —; ha ri­
cordato — è stato ministro • 
della Difesa e sappiamo, per 
sua dichiarazione, che era ' 
stato messo al corrente'del ; 
momento iniziale dell'indagi­
ne che sfociò hell'accérta-
mexttoV delle responsabilità 
del ,gen. Giudice. L'on.v! An-
dreotti - è " stato successiva­
mente ministrò dei Bilancio 
e presidente del Consigliò, • 
giusto mentre Casardi era al : 
SID e Giudice al comando 
delle Fiamme gialle. An­
dreòtti sa altre cose, f oltre 
quelle dette a precisazione 
della dichiarazione dell'altra 
sera di Casardi? Possibile 
che non gli sia passato per. 
la testa di sapere che fine 
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avesse fatto l'Inchiesta del 
SID? '€ Mi consenta, onore-' 
vale Andreòtti — ha detto 
allora Di Giulio rivolgendosi 
al leader de che prerideva 
appunti — di formularle un 
tnt>irò; non segua la strada 
delle precisazioni o delle 
smentite. Lei è membro dei-
la Camera, e qui stiamo di­
scutendo delle vicende che 
ci interessano: dica dunque, 
oggi e qui,, tutto quello che 
sa di questa vicenda. In tal 
modo darà un contributo al­
la chiarezza del nostro, dibat­
tito e anche un contributo 
all'instaurazione di quel nuo­
vo costume politico di cui 
l'Italia ha bisogno: cioè far­
la finita con le frasi mezzo 
dette e • mezzo non dette, 
con i sussurri ad un roto­
calco, con i sospetti in cui.. 
si specializzano i dietrologi. 
Questo nuovo costume èuna. 
necessità se vogliamo crea­
re quel clima nuovo e di­
verso - ormai assolutamente 
necessario». Di • Giulio non: 
aveva ancora finito di piro-
nunciare queste ultime pa­
role e Andreòtti mandava un 
biglietto alla Jotti' (erronea­
mente* recapitato in uh pri* 
mò momento ad un imba­
razzato Forlani) per chiederv 
le di intervenire nel dibat­
tito per ; fatto-' personale. 
Quando : poi: Di Giulio ha> 

i concluso ririterVènto, il 'pi*-' 
sidèhtede>Ha"Canterà Ha ah-" 

! Wéeì^'C^sig^saarebbe sta­
ta concessa la parola a fine 
dibàttito, in tarda séràta..Ciò 
che ha mantenuto accesissi­
ma l'attenzione dei parla­
mentari e dèi giornalisti: '.' 

LA PRÒCtJItÀ DI ROMA -^ 
Intàritò; Ùi' Giulio, replicava 
anche ali? rèjtbriché'dichia-; 
razioni' .del. ministro, della; 
Giustizia .Adolfo Sarti. «Par­
lare di quanto è accaduto e] 
accade negli uffici direttivi 
della Procura romana non. 
significa parlar.' male della 
magistratura. Anzi, affronta': 
re seriamente la questione 
della direzione della Procu­
ra di Roma è un modo vero : 
di difendere il prestigio € V 
autorità dell'ordine giudizia­
rio», hâ  detto H presidente 
dei deputati comunisti sot­
tolineando come pròprio per 
quest'ufficio finiscano per 
passare tutti o quasi i grandi 
processi politici riguardaitti 
reati contro la pubblica anv: 

ministrazione e qui si consu­
mino lentézze, coperture, in­
sabbiamenti. « Basterebbe 
ricordare là vicènda dei fon­
di neri della ' Montèdison, 
giunta a processo sólo quàii-' 
do. ormai la questione era 
dei tutto vanificata. O la 
truffa che attraverso VAssi-
fin è eostata parecchi mUiar--. 
di a una serie di banche: ci 
starno scontrati un paio di 
volte in quest'aula su que­
sta. storia con Von. Donat 
Cattin; U procedimenti è fi­
nito alla Procura di Roma e 
li dorme. O il processo per 
VItalcasse, in occasione del 
quale è stata applicata la re­
gola che si andrà in giudizio 

quando il principale impu­
tato è morto già da tempo ». 

• A propòsito ancora del-
ntalcasse. Di Giulio ha de­
nunciato - gli scandalosi ri­
tardi nelle decisioni che la 
Camera deve prendere da 
troppo tempo stille autoriz­
zazioni a procedere nei con­
fronti di parlamentari. «Se 
la Camera non sarà messa in 
condizione di decidere prima 
di'. Natale su. questa storia 
— •• hav detto —, il Parla* 
mento si renderà complice 
dell'azione di insabbiamen­
to condotta dalla Procura di 
Roma. Sappiamo che ci so­
no- in quest'aula posizioni 
divèrse: c'è chi, come nói, 
è favorevole ad autorizzare 
i giudici penali a procedere 
e chi — l'attuale maggio­
ranza di governo — non tmo-
le. Noi chiediamo solo che 
si voti, che ciascuno si as­
suma di fronte al Paese e a 
viso aperto le proprie ' re­
sponsabilità, ' sarà una pro­
va di coerenza con'i tanti di­
scorsi sull'esigenza di mora­
lizzazione». - . / ; '*•:'•-:| 

• Poi, Di Giulio è «fidato al 
inerito di quel che sta ac­
cadendo al vertice della Prò-
cura di Roma per l'affare 
dei petroli. «L'attuale asse­
gnazione -. del procedimento 

al sostituto procuratore Sica 
non è accettabile, e anzi sia­
mo stupiti che egli stesso 
non abbia ancora chiesto di 
esser sostituito. Sica ha una 
parte decisiva nel fatto che 
per 19 mesi il dossier seque­
strato tra le carte di Peco­
relli sia stato chiuso in can­
tina! Anche la posizione del 
procuratore capo Gqlhtcci è 
molto discutibile, iti questa 
vicenda. Noi.siamo contrari 
in generale alle awocariòni 

" (il liberale Bozzi aveva chie­
sto che l'inchiesta fosse tra­
sferita alla Procura genera-

• le, e il ministro Sarti gli ave­
va risposto picche, n.d.r ), 

• ina bisogna misurarsi < con 
questo dato reale: è impos­
sibile v lasciare d'inchiesta 
nelle mani in cui si trova 
oggi. Il governo ha il dovere 

- di porsi . questo . problema, 
nell'interesse '• degli stessi 
giudici interessati». . . . . ; • 

I VUOTI DI REVIGLIO - -
Per il ministro delle Finan­
ze discorso analogo a quello 

• per 'Lagorio. .Franco Revi-
glio • « è • maestro nel dire 

• tante •• verità ; interessanti » 
- (persino una sconcertante: 
; che il funzionario sospetta­
to di aver organizzato una 
truffa clamorosa in una raf­
fineria del Lazio e per que­

sto -messo sotto inchiesta 
dalla Finanza ha DOÌ assun­
to ' il controllo di tutte le 
raffinerie dell'Emilia. « Tra 
le tante norme che ci ha 
proposto, bisognerebbe che 
lèi ne formulasse una che 
eviti U ripetersi di simili, 
inauditi casi », è stato il 
sécco commento di Di Giu­
lio). ma tace sul punto fon­
damentale. Il puntchchiave 
è questo: perchè mai il rap­
porto del col. Vitali, nel qua­
le era descritta per filo e 
per segno la meccanica del­
la colossale truffa e indica­
li prove e protagonisti del­
lo scandalo, è rimasto lette­
ra morta dal febbraio del 
'76 alla primavera del '79 
mentre Vitali veniva addi­
rittura trasferito? 

I ASSEGNI E DIMISSIONI 
— Qui un altro invito, ad, 
intervenire nel dibattito, ri­
volto da Di Giulio stavolta 
ai sottosegretari socialisti 
Maria Magnani Noya e Giu­
seppe Di Vagno, chiamati 
in càusa, nell'affare, dagli 
assegni .staccati in loro fa­
vore" dà!: petroliere latitan­
te Bruno Musselli < Reviglio 
non ci ha chiarito, tutto, su 
questo aspetto della vicen­
da,. Avrei preferito, e vor­
rei, che i nostri due colle-
ghi. chiarissero alla Came­

ra, cioè nella sede più pro­
pria, la loro posizione. Non 
ci piace il sistema delle let­
tere alle commissioni, delle 
dichiarazioni ai giornali, del­
le precisazioni. Non credia­
mo che questo giovi alla de­
mocrazia e agli interessi de­
gli stessi nostri dite colle­
ghi ». Anche la Magnani 
Noya e Di Vagno hanno noi 
chiesto e ottenuto di inter­
venire a fine seduta per fat­
to personale. -; • ••;>•< • -
:a Ma, intanto, Di Giulio con­
testava à Forlani la perico­
losità dell'argomento secon­
do cui'le dimissioni si ras­
segnano solo di fronte ad 
accuse provate. « TI - gover­
no non è un tribunale! », 
ha esclamato il presidente 
dei deputati comunisti: « Il 
governo è un organo politi­
co che si compone secondo 
regole di'opportunità polù 
ticà. Non Ce nulla di scan­
daloso nel fatto che una per­
sona oggetto di accuse delle 
quali si ritiene innocente, e 
dàlie quali ritiene di aver 
tutti gli argomenti per di-, 
fendersi, si dimetta. O vi è 
forse " un diritto di esser 
membro a vita del governo, 
salvo condanna .passata in 
giudicato? 
- Infine — con la severa 
denuncia del rifiutò di For­

lani di affrontare 11 nodo 
politico della questione mo­
rale — una battuta polemi­
ca nei confronti del presi­
dente del Consiglio che, as­
sai improvvidamente, aveva 
fatto riferimento alle pre­
diche di S. Bernardino e 
alle sue critiche del costu­
me : di depositare denunce 
anonime nella bùssola del 
Palazzo di Città, a Siena. 
« Giusto, anche se. avrem­
mo gradito un riferimento 
alle prediche di S. Bernar­
dino contro : la corruzione, 
come espressione — persi­
no per lui! — di un sistema 
di potere e non come atteg­
giamento, di singoli. Ma che 
dire -i- si-è- chiesto Di Giu­
lio con trasparente * riferi­
mento a Toni Bisaglia — di 
chi oaai, essendo membro 
del Qouemo va alla televi­
sione e ì dichiara di essere 
al centro di una faida,.e di 
intuire che quella faida è 
opera di esponenti del suo 
stesso partito, ma - non fa 
nomi \ e. non porta prove? 

Non è la denuncia di un anò-
nimó~i/ha è la deniincia sen­
za nomi che lascia nell'om­
bra quanti si ritiene siano 
i colpevoli. Che avrebbe det­
to. onorevole Forlani; il'suo 
S. Bernardino di questo ti­
po di lotta politica? ». , 

I i 
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\ (balla'; prfrha [pàgina) ; 
sardi sia innocente? «E',una. 
ipotesi che. si può/ fare, che 
insomma Maktti- non gli ab­
bia inferito ;i risuljtati dell'in­
dagine sui vertici della Guar­
dia di Finanza. Chi k> sa? Io 
Sonò portato a -ritenerlo. Co­
noscendo Casardi. che pensa­
va soprattutto a evitare irre­
golarità, del servizio.. ». Sarà 
per. questo, che. Casardi af-. 
fronia così tranquillo U pro­
cedimento disciplinare •'• an­
nunciato da Logorio?. In ogni 
caso, U ministro dell'epoca 
non c'entra: « Anche ; nell'ipo­
tesi peggiore, di un respon­
sabile politico che voglia na­
scondere . tutto, non può esi­
stere un ministro cosi stupi­
do che. informato di cose co­
si gravi, non faccia- nulla.. 
Se avesse voluto .coprire, a-
vrebbe quanto meno sostitui­
to subito il- capo .dèlia Fi­
nanza».. ., , .. -1 
i In aula Danesi, braccio de­
stro di Bisaglia, si affanna 
a ripetere :di non aver mai 
datò soldi a Pecorelli, anzi 
dice di aver già querelato 
chi ha scrìtto questo. Lo ]i-~ 
schiano. scoppia .un pande­
monio, Rosita • Pecorelli, su. 
m tribuna, ha ancora gli òc­
chi rossi di pianto: si è com­
mossa quando U deputato de 
Costamagna, invece di tenersi 
alla larga come i suoi colle­
ghi dalVingombrante fanta­
sma di Mino Pecorelli, lo ha 
esaltato, lo ha dipinto addi­
rittura come un Don Chkhiot-
te. Le agenzie hanno già bat-_ 
tato un'intervista del sociali­
sta Mancini a Epoca, nella 

quale l'ex segretàrio dei PSI 
ridicolizza ì « vertici* di mag­
gioranza: se-si ^occupassero '. 
di cose'serie -^ dice '•—•non. 
saremmo^giuntila questo", «ai . 
tumulti, le risse. la confusio­
ne., dalla quale si usciràf nel 

' modo più traumatico,' con. 
1 una crisi di-governo, ó addi-
: rittura con una : campagna 
elettorale anticipata *.• . 

Ecco, lo .spettro delie ele-
.zioni è stato di nuovo evo­
cato. Non è vero, del testo, 
che. è la stessa, aula' ad / of- : 

\frire l'immàgine di una mqg-
' gioranza disgregata, che non 
\ créde in., .se ; stessa?. Pochi 
_ i àemocristihni. Ma sòprat-
' tutto.. assenti, si . air ebbe al. 
' completo.X socialisti: Sui ban-. 
'• chi sono rimasti U capogrup­

po. Labrkilaj e due diretti, in­
teressati, Di Vagno è Maria. 

\ Magnani Noya. Dì Criaxi.' 
nemmeno l'ombra. « E' ': un •. 

: segnale ». dice qualcuno. • « il 
' PSI preride le .distanze». Per­
sino fi ministro Logorio rUe- • 
va che l'intervento di Labrio­
la è stato ricco di riserve 
verso l'esposizione del go-

•verno. r - ——:—.-•-- -
« Macché distanze! », sog­

ghigna Eliseo : Milani, • del 
PdUP. «Se-i socialisti non 
ci. sono, vuol dire che si so­
no calmati con la loro "cam­
pagna moralizzatrice", che 
qualcuno gli ha cortesemen­
te fatto sapere'che per ora 
sono venuti fuori solo gli 
asségni intestati a Di Vagno 
e alla Magnani Noya; ma 
che -. nelle - mani del giudice 
mflariese ce rie sono 50 mila 
di assegni "cosi, e qualcuno 

con nomi, molto pia grqssr». 
Adesso alla sbarra det-tron-

satlantico si presenta - Flami­
nio Piccoli. Ostenta tranquil­
lità. ìi Sono • di buonumore. 
malgrado la tempesta, di sab­
bia». tenta di -spargerne uh 
po'; ; di buonumóre, in mezzo 
a un uditorio niolto più preoc­
cupato. La 'situazione .della 
maggioranza? e Molto migliò-. 
re: Certo, abbiamo: litigato 
coi socialisti; ma con Cràxi 
ci siamo già . chiariti, senza 
nemméno aspettare ' a verti­
ce', di martedì prossimo». 
Però si vede che qualche 
dubirio.è rimasto; quando gli 
chiedono che ite pensa def-
Veventualità di elezióni an­
ticipate: « Io. non so gli altri, 
ma.certò noi non le: voglia­
mo: là quarta " amputazione 
della legislatura accorcerebbe 
la vita : della democrazia. E 
anche il PCI he è convinto ». 

' E ' B-. PS/? Il tòno cambiò; 
«Non ha mai detto di vo­
lerle».^ -:4 . , ..-^ • . 

Adèsso''fl terreno si fa più 
minato, e U segretario della 
DC più prudente, dice-che 
H dibattito gli pare € fiacco*. 
perché «non si può sostenere 

' che gli infortuni (dice mo-
'.prio così, n.d.r.) di qualche 
[personaggio rappresentino la 
\ prova di una totale degene­
razione del sistema, di quello 
democratico, non solo demo­
cristiano». 

Per carità, « il marcio c'è ». 
«Ito c'è dna regìa, non nel7 

imìo partito (e le insinuazioni 
di SisaèVa?^ nd.r.), che pun­
ta a dare un valore generale 

a questi casi. Insomma, .com'è 
che certi dossier rimangono 
chiusi; per. due anni, e"-ven­
gono tirati fuori;'solo: adesso? 
Perché proprio-in questo-mo­
mento? ». Già, onorévole Pic­
coli,-è quello che vorremmo 
sapere. «Io certe idee ce te 
ho. ma le tengo per me... ». 
Come contributo alla verità, 
a posteriori.' : - ' : . ' / ; . 
; Forse perché nell'immediato 
« certe idée » potrebbero dan­
neggiare :i suoi! sforzi, per 
l'unità netta DC. Lui; Piccoli, 
ci- efede, o • così ".dicèi Sfa 
àdà^rittura preparando uh do­
cumento, ih vista" del' Consi­
glio nazionale dei -27"" novem­
bre, e cerca ' di sdrammatiz­
zare i contrasti sul. presiden­
te! « Cominceremo a discute­
re, . poi vedremo... ». Lancia 
uh messaggio; a certi rilut­
tanti alleati del « préambo* 
lo », ma qualcuno dice che 
allude anche ad alleati ester­
ni: « La DC è un grande par­
tito. non può ammazzare la 
minoranza ». Gava lo trasci­
na via. 
- Terzo atto:--Donat..Cattin,. 
ma in una cornice più riser­
vata e per fare capire una 
cosa sola: che Andreòtti •. è 
€ bruciato*, è megliojche fi 
42 per cento torni a pensare 
a Zaccagnini per la presiden­
za della DC. -•---.. r-t? .*-. , 
-V«E* il ballo «Ti tanio» . 
fa amaro fi socialista' Bds-
sanini, mentre nel Trama-
tlantico turbinano le dichia­
razióni di Logorio, la notizia 
freschissima che U socialde­
mocratico Longóha visto Bi­

saglia «in un lungo e disteso 
incontro »._ e gli ha mustrato 
tanta solidarietà, dopo aver 
invitato qualche ora prima. 
pt. mattinata,ri personaggi 
coinvolti «a farsi da par­
te»... Misteri, della manovra 

i politicai :• -. "X. • •?--. j " \ S \ . 
Drappelli dì deputati discu­

tono l'intervento del comuni? 
sta Di.Giulio. Ha colpito mol­
ti, . perfino Piccoli lo ha defi­
nito «un discorso sòlido, che 
pone due b tre quesiti pre­
cisi ». Peccato che fi governo 
noh.abbia risposto. 

Ed è. strano che Lagorio 
preferisca fi corridoio " per 
tentare di farlo.. Sostiene che 
ha preferito fi procedimento 
disciplinare invece della de­
nuncia alla magistratura con­
tro Casardi e soci «perché 
in questo modo conto di sa­
pere tutto entro un mese: fl 
nome defl'insabbiatòre, è ' il 
resto». Assicura che fi dos­
sier del SID non contiene 
niente • circa ' coinpòlflintenli 
di paesi stranieri: perciò, se 
U procuratore GaTlucci ha ipo­
tizzato il segreto dì Stato è 
solo perché — irontzza il mi­
nistro — «ha il senso dello 
Stato ». Po» annuncia dì aver 
scelto un generale dcgU ai-
pini. Tito Corsini, ex presi­
dente del tribunale militare 
supremo, per condurre fi pro­
cedimento su ^Casardi. Ma-
letti, La Brima, Vietzer: se 
troverà tracce dì nati — di­
ce — denuncerà i responsa­
bili alla magistratura. E per­
ché proprio Corsini? « Perché 
era quello - più lontano da 
Roma » ."""' ' 

Polonia: un cattolico 
vice primo ministro 

w» .A •.*--. 
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"& (Dalla prima pàgiha)lì4-
timanaie *Lad* (L'ordine del­
le cose) per il quale si pre-
Vede una tiratura di diecimila, 
copie. La rottura con i) vec­
chio gruppo «ZnoJc» è avve-j 
nuta circa il modo di intende­
re i rapporti con lo Stato lai-

: co:. per - « Odiss » - è infatti 
possibile una larga collabora­
zione con il potere politico, ora 
sancita autorevolmente dàlia 
elezione di Jerzy Ozdowski a 
vice primo ministro.- •• 

: Su questo argomento, di 
particolare significato ,è, stato 
l'intervento - pronunciato .ieri 
in parlamento da un altro de­
putato cattolico, il presidente 
di «Znak» Janqsz Za l̂ocki. 
Il deputato' cattolico ha sotto­
lineato la necessità, di un 
« accòrdo durevole ». fra le 
tre principali .forze che agi­
scono nelja società .polacca: 
il partito comunista,,la chie­
sa cattolica, e il movimento 
sindacale autònomo/ . . . , 

Il rimpasto governativo, re­
so ufficiale dal voto dei Sejm 
è assai ampio. Il Parlamentò 
ha -approvato l'esònero del 
ministro del Lavoro Maria 
Milczarek, del ministro delle 
Costruzioni Edward Barszcz, 
del ministro senza portafogli 
Maciej Wirowski. mentre il 
ministro della sanità Marian 
Sliwinski si è dimesso — a 
quanto precisa l'agenzia Pap 
— di sua iniziativa. • Jerzy 
Brzostek. già vice sindaco di 
Varsavia, è il nuovo ministro 
delle Costruzioni e Jerzy Obo-
dowski è il riuovo titolare del 

: dicastero del Lavoro. Resta 
infine • vacante il' tniriisterò 
della Sanità: Io dirigerà ad 

.interim.-.il -vice, primo .mini­
stro Tadeusz Szelachowski. 

Con l'elezione di Ozdowski 
e i mutamenti all'interno dei 
governo, la seduta del Parla­
mento polacco ha dunque ri­
sposto alle attese che in qué­
sti giorni si erano concentrate 
attorno : allo svolgiménto dei 
suoi lavori. Ieri all'apertura 
del dibattito èrano presenti 
tutte le maggiori autorità del 
Paese: .dal primo segretario 
dèi Poup Kania al presidente'; 
del Consiglio di Stato Jablon-
skv sino al pruno ministrò Jo- ' 
zef Pinkowski. 
. Nel dibattito, molto atteso 

era l'intervento di Ozdowski, 
già indicato nei giorni scorsi 
come propabile nuovo vice 
primo ministro. Il deputato 
cattolico ha parlato nel corso 
della prima giornata, cori un 

~ discorsoi tutto ceritìrato sui pro­
blemi dell'agricoltura. In que-
st^ settoreT- ha.dett^^ no» 

rè sufficiente che vi siano pos­
sibilità uguali tra coltura col­
lettiva e coltura individuale, 
ma die vi sia anche ugua­
glianza neD'accèsso al mezzi 
di proò̂ iziorie. «Se wòliaino 
accettare U principio dì una 
economia pi» 'efficiente, si de­
ve dare la precedenza all'agri­
coltura individuale ». 
|Dei. sindacati, delle; agna­

zioni dei lavoratori, del rap­
pòrto .con la crisi deirecono-
mìa, il Sejm ha discusso am­
piamente ieri.-sulla base del 
discorso pronunciato in aper­
tura dei lavori dal vice pri­
mo ministro JagìelskL L'espo­
nente governativo, aveva svi­
luppato: un ragionamento mól­
to critico sull'abuso del di­
ritto ili sciopero: «17».scio* 
pero nelle attuali condizioni 
è doppiamente dannosa sia sul 
piano détta produzione che del 
lavoro, e in maniera incom­
mensurabile per quanto con­
cerne l'aumento detta tensio­
ne... ! la - pace in tema è la 
pi ima. condizione ~ perché -2 
rinnovamento. diventi succes­
so ». Nel rapporto non erano 
mancate critiche verso «So-
lidarnosc*, insieme ad espli­
citi richiami alla. moderazio­
ne e alla vigilanza: € Esisto­
no ancora persone, alleate al 

'movimento operaio,'.che cer­
cano di indebolire i fonda­
ménti détta nostra sicurezza 
nazionale e détta nostra esi­
stenza.^ ma noi li eontraste-
Iremo efficacemente, e com­
batteremo ' potitìcàMéutee con 
essi... ». 

Mentre r assemblea parla­
mentare era in corso. nello 
stesso edificio si teneva ieri 
là riunione della 

governo-episcopato. ' con la 
partecipazione tra gli altri del 
cardinale di Cracovia Fran-
ciszek ' Macharski. del vesco­
vo Dabrowski, segretario del­
la Conferenza episcopale, e 
del ministrò capo dell'Ufficio 
del culto Jerzy Kuberski. 

Al termine dell'incontro, è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si afferma che « la 
Polonia è in grado di risol­
verà da sola tutti i suoi pro­
blemi.*, e che *la nazione 
potrà uscire dalla crisi attua­
le grazie agli sforzi di tutti 
i polacchi ». Nel corso, del di­
battito. afferma il. comuni­
cato, si è sottolineata la ne­
cessità di rispettare la Costi­
tuzione, in particolare in ma­
teria di libertà religiosa. • 

Da oggi la radio polacca 
trasmette il programma « Ri­
vista sindacale ». ,11 ciclo di 
trasmissioni settimanali ha lo 
scopo di seguire • le trasfor­
mazioni in atto nel movimen­
to sindacale. Nel campo del-
lMnformazione. un'altra noti­
zia giuriee dal Vaticano: i 90 
mila • abbonati dell'edizione 
polacca de « L'osservatore ro­
mano * • potranno ricevere il 
giornale. L'accordo che per­
mette la diffusione del quoti­
diano in Polonia è stato fir­
mato . ieri dall'arcivescovo 
mons. Luigi Poegi e dal mi­
nistro • consigliere Kazimierz 
Szablewski. . . • . ! 

Pisaglia^M 
(Dalla prima pagina)'-

ro, dopo quella cena VÙalo-
ne sarebbe andato a Palazzo 
Chigi per parlare della cosa \ 
ad Evangelisti, che poi avreb- '. 
be informato Andreòtti. Quin- ì 
di Evangelisti avrebbe telefo­
nato direttamente a Pecorelli, ; 
U quale avrebbe chiesto un : 
aiuto per trovare un contrat­
to pubblicitario da 100-150 mi­
lioni l'anno, imprésa davvero 
difficile. A questo punto — 
a quanto scrive ancora Pa- ; 
norama — l'allora sottosegre- ! 
torio alla Presidenza del Con- '. 
sigilo " avrebbe telefonato a • 
Gaetano Caltagirone, convin­
cendolo ad assicurare una 
sovvenzione di trenta milioni 
accontanti) per la rivista di 
Pecorelli. 1 soldi sarebbe- '• 
ro finiti direttamente al- \ 
V amministrazione della, tipo- \ 
grafìa dove si stampava «OP» 
già creditrice; di 34 milióni 
nei confronti del giornalista. \ 

Apprèse le anticipazioni del l 
, servìzio di Panorama, ieri se-. 
fa Evangelisti ha diffuso ma ì 
laconica smentita: « Non ho 
mai rilasciato — dice — in-.' 
terviste o dichiarazioni che ! 
possono riferirsi a queste te- : 
léfonate che non ho mai fat-, 
te. Non aggiungo altro perché . 
vincolato da segreto istrutto-' 
rio». Dunque Evangelisti \ 
smentisce le telefonate, ma ] 
non si pronùncia sulla sosian-. 
za. E* ovvio che Usuo interro- \ 
gàtorio dell'altra sera riguar- ' 
da. proprio questa vicenda. ' 

Sulla Procura romana ' si : 
addensano intonto le nubi \ 
delT indagine ministeriale e di 
una eventuale avocazione prò- j 
pria degli atti del e caso Pe­
corelli » da parte detta Procu­
ra generale. 

; ti ' PG Pascolino ' dovrà ; 
decidere sé avocare Vinchie-: 

ita, com'è stato chiesto da pia \ 
partì, mentre prosegue 0 la­
voro dei due ispettori del mi-. 
histerO di Grazia e Giustìzia ' 
incaricati di accertare « se e : 
per quale motivo c'è stato ri- ! 
tardo nel riscontro del conte­
nuto del dossier Pecorelli ». :. 
come si legge in una nòta • 
dei ministro Sarti, tt quale ? 
ieri ha dichiarato atta Co- t 
mera che fi procuratore Gal- < 
lucci e fi sostituto Sica (tito­
lare deU'inchiesta) « hanno re- ' 
so dichiarazioni che appaio- . 
no non del rutto coincidenti ». 
•' li prowedtmento di avoca­
zione viene chiesto anche da 
Ugo Zìttétti, vicepresidente del 
Consiglio superare detta magi­
stratura. Precisando di par­
lare a titolo personale, egli 
afferma che Vavocazkme si 
impone «non per sfiducia in 
Gallucd e Sica», ma dato 
che si dice che «nelle Inter- ' 
cettazioni del SID figurerebbe 
anche fi nome di GaBosci». 
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dì una guida brillante 
La Renault 18 non si fa notare soltanto perilsuo styling elegante ein­

novatore deltastruttura a trewlumi. Leduemotorìz2aàonidicuiedotata 
permettono di ottenere prestazioni brillanti a consumi sempre più che ra­
gionevoli. LeTLe GTL (1400 ce) superano i 150 km. orari e hanno un con­
sumo di poco più di 8 litri ogni 100 km. a 90 all'ora. La Renault 18 GTS 
(1600 ce) offre una velocità massima di oltre165 km. orarie un consumo 
estremamente contenuto. È con la trazione anteriore, la perfetta stabilità 
in curva, rassetto anatomico offèrto dai sedili, il senso estremo di sicurez­
za che la Renault 18 riesce a trasferire, in ogni circostanza sono assicurati 
sempre potenza, scatto, tenuta di strada, maneggevolezza e affidabilità. 
- Renault 18 nelle versioni TL, GTL, GTS cinque marce e Automatica. 
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